LORENZA 23

Residenza: 

Tarcento

Professione: 

magazziniera supermercato e assistente sociale (ogni tanto)

Il passato formativo: 

Ho frequentato il liceo pedagogico (5 anni) che sostituisce le magistrali di una volta. L’ho scelta da sola senza essere influenzata e tenendo in considerazione le materie che più mi interessavano. Non essendo sicura di quello che avrei fatto da grande, ho optato per un tipo di scuola che mi desse un diploma senza poi essere obbligata a fare l’università. Non mi sono pentita della scuola che ho fatto anche se speravo in una preparazione migliore per accedere al mondo del lavoro. In seguito ho frequentato un corso post-diploma (finanziato dal fondo europeo) scelto in base agli interessi maturati col tempo. E’ stato molto interessante ed importante perché mi ha dato conoscenze più specifiche e lo stage che ho compiuto mi ha dato la possibilità di metterle in pratica.Ritengo di avere delle qualità, legate al mio carattere, che mi danno la possibilità di svolgere il meglio possibile il mio lavoro.Ad esempio sono testarda e ciò mi porta a lottare fino in fondo in ciò che credo, chiaramente mi fermo prima se sto sbagliando.

L’accesso al mercato del lavoro:

Mi sarebbe piaciuto svolgere un’attività in campo medico: medico, fisioterapista.. Ma per accedere a questi corsi di laurea bisogna passare delle selezioni che io non sono riuscita a superare. Successivamente ho sviluppato altri interessi. Il fatto d’essere donna non ha mai influito.

Per la ricerca del lavoro, ho risposto ad annunci, inviato il mio curriculum e mi sono rivolta anche alle agenzie di lavoro che però non mi hanno aiutato. 

Non ho incontrato grandi difficoltà durante i colloqui, anche perché a scuola avevo studiato psicologia e comunicazione che mi sono state utili per superare la tensione di certe situazioni quali colloqui di lavoro. Il fatto di essere donna non mi ha creato problemi, gli unici ostacoli, all’inizio, è stato il fatto di non possedere la patente e la macchina (necessarie se il posto di lavoro è lontano da casa e se si fanno turni). Anche il fatto di non avere esperienze  lavorative per qualcuno era un problema, ma ciò era causato anche dal fatto che avevo appena finito scuola.

La presenza ed i percorsi nel mercato del lavoro:
Quando andavo a scuola, durante l’estate, ho lavorato come commessa in un negozio d’abbigliamento, e come magazziniera in un supermercato. In entrambi i casi sono stati i padroni dei negozi a contattarmi perchè ci conoscevamo e infatti venivo pagata in nero. Sono state esperienze positive perché mi hanno permesso di guadagnare un po’ di soldi e di rendermi conto di cosa significa lavorare. In seguito son stata assunta regolarmente (come apprendista) presso il supermercato dove avevo lavorato precedentemente.

Attualmente lavoro sempre presso il supermercato ma sono alla ricerca di un’altra occupazione che mi dia la possibilità di mettere in pratica le conoscenze che ho dandomi maggiori soddisfazioni (anche dal punto di vista economico) e mi permetta di crescere e di imparare ulteriori cose visto che il mio attuale impiego non da possibilità di crescita professionale.

Non sono molto soddisfatta del mio lavoro perché svolgo anche altri mansioni al di fuori del contratto (ad esempio lavoro anche come cassiera). Inoltre non ho molte libertà nella gestione delle mie ferie (decise dal datore di lavoro) e le ore di permesso mi vengono concesse con difficoltà. Il mio è un lavoro a tempo pieno, ma vorrei un lavoro part-time per riuscire a gestire meglio impegni personali e familiari.

Il rapporto instaurato con i colleghi è ottimo, in quanto c’è molta collaborazione; i superiori invece, sono poco aperti al dialogo e poco disponibili verso le mie necessità.

Il fatto di essere donna, come già detto, non mi ha creato problemi (forse perché sia colleghi che superiori sono in prevalenza donne).

La mia condizione lavorativa sarebbe migliore se trovassi un altro lavoro che mi piaccia di più, o se potessi passare ad un livello superiore ( quale commessa, responsabile di reparto).

La donna al lavoro? Anche se riescono ormai ad inserirsi in quasi tutti i campi lavorativi, godono ancora di poca stima o fiducia. Spesso sono anche obbligate a mettere in secondo piano le cose importanti come i figli e la famiglia che “causano” impedimenti per la realizzazione professionale.

La gestione della famiglia e le doppia presenza:

Son sposata da due anni e lavorando otto ore al giorno non è facile gestire la casa (pulizie, spese…) comunque cerco di sfruttare il tempo libero e di organizzarmi al meglio. Per fortuna mio marito ed io ci dividiamo i compiti sia per quanto riguarda la casa sia per nostro figlio di un anno. Ci riusciamo perché abbiamo orari diversi.Mio marito lavora come impiegato presso un’azienda. Non mi ha mai influenzato o condizionata nelle mie scelte di lavoro, si è solo limitato a consigliarmi.

Ho lavorato fino al settimo mese di gravidanza e poi son rimasta a casa finchè mio figlio non aveva dieci mesi. Quindi sono rimasta a casa circa un anno che mi è stato concesso dal datore di lavoro dopo molte insistenze (voleva tornassi un paio di mesi dopo il parto). Durante la mia assenza son stata sostituita da un’altra persona comportando al capo un doppio stipendio. Finora non mi sono mai assentata dal lavoro per motivi di salute di mio figlio. Cerco di tenere separato il lavoro dalla gestione famigliare ma non sempre, ad esser sincera, son tranquilla al lavoro sapendo che mio figlio non è con me…Comunque la maternità è un diritto delle donne che dovrebbero essere libere di scegliere quando avere un figlio, anche se purtroppo spesso non è così. D’altra parte oggi è importante anche lavorare per affrontare il mondo e tutte le sue difficoltà….

Mio figlio  vive chiaramente con mio marito e me. Per fortuna riusciamo entrambi ed essere molto presenti nella sua vita nonostante gli impegni di lavoro. Inoltre siamo aiutati dai nonni.

 Per mia libera scelta ora sto cercando un lavoro part-time per poter crescere mio figlio nel migliore dei modi.

Terremoto 1976:
In quell’anno non ero ancora nata quindi non ho dei ricordi personali. I miei genitori mi hanno raccontato dei disagi legati al fatto di non avere più una casa e della paura rimasta nel periodo successivo. Ciò nonostante mi hanno spiegato anche la forza di ricominciare: le aziende, le scuole, la gente stessa… Rinacque pian piano l’economia dando da lavorare a tanti che stipendiati  riuscivano a comprare beni di consumo riattivando a catena i commerci.

Crollo del muro di Berlino e delle frontiere 1989:

Anche di questo evento storico non ho ricordi diretti perché ero piccola. Comunque studiandolo mi rendo conto che anche questo fatto ha rivoluzionato i commerci in Europa prima molto più ristretti. Il commercio si è riaperto portando un nuovo benessere economico e facendo rinascere i progressi prima limitati. Grazie a questo L’Europa pian piano ha iniziato a rinascere… 

